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C R O N A C H E DELL'ITALIA REALE 

Quando piove a Fressnriello 
N A P O L I , novembre. 

Batta cho piova un poco, 
o che solo il c ic lo twihliui v 
miiiucvi lu pioggia, e F e s s u ­
rici lo viene abbandonata . Non 
«Ini MHIÌ abitanti , c l ic si c h i u ­
dono in cusu, ma dal modico, 
ho per c a s o « e s p i n t o fin la 
ti visitare un malato , dal le 
iriinrdic, se per c a s o e r a n o là 
a portare le carte del lo tasse, 
dalla « s ignorina » dellu «cuo­
ia e lementare , «he non vuol 
rischiare «li restar ìà, nella 
s tanza dellu scuola col so­
laio aperto , con i topi. 

I e la^ni > sono le strado di 
[•'rcssuriello. Chi non sappia 
«•ho cosa sono e ci passi at­
traverso in mi g iorno di solo 
li crederà del lo strade piclro-
M* e piene di polvere, con i 
Milclii «lolle ruolo profondi, 
strade «li cninpnjrnn che un 
jtmriio «|ualciiuo ha aperto — 
in (jiio-sto «viso Ferdinando «li 
ItorlKinc, pure — e cho nes­
s u n » si cura di migliorare. 

Ma hasta che piova, e iiciin-
< he su Fressiirà-llo, ma sul 
Vesuvio che è allo spal le «lei 
paese, e i labili tornano ad 
es*ere hi strada dcll'iu-tpui. i 
«anali clic dal le pendici <lol 
monti; c o n v o g l i a n o l'acqua li-
mii(<iosa fino alla pianura, e 
tolgono il pass» al l 'uomo. 

o 
Non è la lava del Vesuvio 

a spaventare la gente <|ui. 
la lava c h e si m u o v e cos i p«>-
cho volte nei KCCOIÌ, e che 
«iiniiniiiu p ian» e coiiiii i i ipic 
ditrclilic il tempo di M^ippa-
ir. ma l'acqua. 

Al le 'tendici «lei Vcsuvi«> 
molte piccole zone contadino, 
««une «'netta «li Fressuriel-
lo, sono separate dal inondo 
«piando piove, perchè i lagni 
lo c ircondano, le i so lano e 
i re — c h e hanno u|>ert«> la 
via all'accpia, liene O male — 
non hanno mai aperto le vie 
per l 'uomo. 

Cosi F ressu riell», frazione 
«li Sav iano . «love v i v o n o 1.300 
contadini braccianti o fìttila-
ri d'un pa lmo «li terra, non 
ha strade cho In rongiungum» 
ai «entri abitant i , s e non la 
\ i i dello acque ohe con la 
l'iiiu'^i.i si la impraticabi le . 

II v ino «li Frcssuriel lo è mi-
- l i o i c di que l lo di Sav iano , 
« osi >ou<» migliori gli ortag­
gi. la frutta, il granoturco, ina 
si t e n d o n o in im-dia 500 lire 
in m e n o al quintale , perche 
è più difficile, per ico loso il 
trasporto fino a pochi c h i l o ­
metri «la là ; e al la « Cerreta > 
ohe sta più in alt», più viVi-
IIII ni Vesuvio , il v ino è nn-
«ora miglior*- ma costa a n ­
cora «li iiK'iio. por «pud p«)c«) 
spn / i» «•ho <•"«"• «la tra\orsaro. 

o 
Uttau iase i |»ersone di iliic-

sta frazione s o n o state detniii-
/.iale al l 'autorità gi iuliziuria. 
contro «piatirò è s tu lo < sp ic ­
ca to > il ninnduto di cattura, 
per manifes taz ione non auto­
rizzata, v io lenze e altro-

(fiorili addietro , a l le quat tro 
del matt ino , è s tuto esegui ­
lo uno dei mandat i di c a t t u ­
ra. «-ontro Pizzcl la Antoniet ta . 
mogl ie «li Fuschi l lo G i a c o m o , 
denunziata per aver p icchia­
to il s indaco di S a v i a n o . 

Fui, il s indaco , il coruuien-
clntnr D e Risi, «lice c h e min 
ha visto IMTIC chi era fra la 
folln. ina i carabinieri s o n o 
«lei parere c h e è s ta ta lei. 
l 'hanno fatta a lzare dal let­
to al le quat tro di matt ina , 
l 'hanno ch iusa in una a u t o ­
mobi le nera e l 'hanno porta­
ta via preceduti e seguit i da 
due camione t t e una «Ielle qua­
li con l'antenna del la radio. 
S fortunatamente per A n t o ­
nietta quella matt ina i lagni 
erano asciutt i e le m a c c h i n e 
s o n o passate; lei è stata c o ­
stretta a lasciare la figlia di 
<lu*» anni e m e z z o c h e «• ma­
lata e a«l andare in carcere. 
Il marito l'ha accompagnata 
fin fuori «lei paese. 

Fusch i l lo Antonio . eonta«li-
no. fu arrestato a s u » tem­
po. è s ta to 3S giorni dentro, 
ora è in libertà provvisor ia; 
altri d u e sono invece la t i tan­
ti. il bracc iante Fusc i l l o Sa ­
verio. di 53 anni , e il c a p o 
della rivolta («secondo la d e ­
nunzia.--) Fn«ci l lo C-iu«cppc, 
di 74 anni, un vecch io c o n t a -
«lino magro . has«o. «cavato in 
xolto . ma la to da anni «li a*ma 
bronchiale . 

Kcli sarebbe *1ato il più v io ­
l ento : al la testa di tutta la 
gente della frazione al mat t ino 
del 26 settembre cr i i avreb!>e 
pas sa to i lagni , «arebbe en ­
trato a Sav iano . avrebbe in­
v a s o il Municipio- I giornali 
del g iorno d o p o par lavano del­
l ' incendio d i a lcuni uffici, de l ­
la distruzione dei l ibri delle 
ta««e, de l l e v io lenze , del la co l ­
lera incontrol lata, dei feri­
ti .- pareva <Tes«er tornati d'un 
c o l p o al le mani fes taz ioni c o n ­
tro la ia«*a sul mac ina to , a l ­
le esplos ioni di col lera c o n t a ­
dina di SO-60 anni fa. e la 
notizia era corredata dal l 'e ­
l enco dei denunz ia l i . £0 per­
fori "• 

E* «tato denunz ia to fra zìi 
filtri Folco Francesco , c o n t a ­
dino. e m i g r a t o da c inque a n ­
ni in Argent ina. Chts«a se 
ch iederanno r«tradizk>ne . 

F.' s ta to d e n u n z i a t o inoltre 
Altiero Francesco, con tad ino . 

metri di distanza. Sono «tati 
denunziat i , in ordino a l fabe­
tico come nell 'elenco anagra­
fico, «piasi tutti i Foschi l lo di 
Fressuriollo, e ultri che più 
vogl iono ragionare col loro 
cervel lo. 

© 
Fa rivolta al la mai i ie ia an­

tica non c'è stata (i danni 
apportal i all'edifìcio «lei Co-
iiiiiue si r iducono — secondo 
la stessa «louuii/ia dei cara­
bina-ri — a 20.0IH) lire, un 
infisso, qualche vetro rotto...) 
vi ò stata una mauifestazi<uio 
perù, in cui d'antico sono ri-
mas ie le manovre del s indaco . 
(pulii: «lei carabinieri , o lo 
strado «ho non ci sono. 

La < rivolta > «lei resto non 
e scoppiata i iU'improvviso, è 
l'ultima «l'ima serie che in-
comiiK'iu — por «pianto «i 
ricordi la g«'iito — noi '-(). 

Da allora no «N passata ae­
qua por i lagni... 

Un podestà ha fatto mot-
toro i paracarri «li pietra «pia­
si a travestire il lagno da 
strada, un Miidac«i i' a r m a ­
to fino a far sbrecciare «lei 
pio)ramo, a porre la prima 
pietra... 

Al l ' in i / io de l l ' inverno «lei 
'14 la gente «li Frossiiriollo 
foce lina iiiauifesta/ioiK! sot­
to il Munic ipio per ottenere 
la stratta, li commendatore , 
il s indaco s ' impegnù formal­
mente. « Vc«loto — disse — 
c e un progetto, noi lo ab­
biami» manda lo in Prefettura, 
appena ce lo approvano. . . >. 

A metà inverno, il li feb­
braio, una «loh'ga/.ioiu; pren­
do il (lenii e \ a a Napol i , in 
Prefettura. 

I /unica ass icurazione cho 
ottieni: è che n«>u c'è s ta to inai 
nessun progetto c h e r iguaidi 
lo s i i ade «lolla lontana F e s ­
s i m e l i » . 

I'. il 2fi set tembre del 'Ti 
scoppia la < rivolta >; s i a m o 
agl i inizi di un n u o v o inver­
no, una delegazione deci­
de «li andare al Connine , du­
rante la notte l)<nncni< », l.i 
guardia , passa di casa in <M-
sa, bussa, dice «li non inno-
\ « T S I domani , «'ho si prepa­
rano guai. Ma al mat t ino la 
delegazione s ' a v \ i a «! ««HI e s ­
sa tutta la gonio del paese. 

Ci là fuori S a v i a n o essi tro­
v a n o lo sbarramento «lei e.i-
rubinieri; ma non por nulla 
c o n o s c o n o i laghi , c a m b i a n o 
strada, g iungono al Municipio . 

Su l la gradinata davant i «il 
portone «-sii im'ontrotio un ni­
tro s c h i e m m e n l o «li cnrnbinic-
ri e. fra gli armati , il c o m ­
mendatore, il s indaco . 

Si fanno avanti lo donni! e 
i ragazzi , ch iedono «li passar»-
per «-iitrare in munic ip io . I.e 
sp ingono g iù dal la scal inata , 
qualcuna «ade, qualcuna del­
lo più g iovani si lovu lo zoc­
co lo e torna su. S a l g o n o lin­
cili: gli uomini , si p icchiano. 
en trano in Municipio , sono 
spinti fuori ancora. 

Il c a p i t a n o dei carabinieri . 
consultatos i <ol siml. ico. par­
la al la g«-iile. Dico: e Quel che 
«'• s ta to i- s la to . tornati- a c a ­
ia tranquill i , en tro quaranta 
giorni incominc iano « lavori 
per la sirad.i ». Non viene fat­
to nessun nrn-sto. Filtro qua 
ranta giorni però iuconiiiioin 
no le denunzie . 

o 
S o n o s tato a Frcssuriel lo un 

pomer igg io «li domenica , al­
l o r a in cui nel le c i t tà — ma 
anche a S a v i a n o , a due chi ­
lometri da li — la gente c»«-e 
iier an«Iar<: al c i n e m a e tor­
nare a «av i presto. I c inema 
«•<in«> pieni «li ragazzi . con le 
loro madri, con i padri; qui a 
Frcssuriel lo io radazzi non ne 
h o visti, nò «lonne. so l» <on-
latlini — molti dei qual i era­
no nell 'elenco «lei denunz ia ­
ti — c h e g i o c a v a n o a «arte 
e di«ciitc\an«» nell 'unica s tan­
za i l luminata «li tutto il ca-
«•cr.riato 

h" notte qui. appena il sole 
sparisce e sparisce a n c h e ogni 
chiarore fra le nuvole : non c'è 
luce elettrica c o m u n a l e e non 
t è strade, s'affonda al b u i o 
n**lla mota . A proprie spe*e 
i contadin i h a n n o fatto l e ­
nirò la luce nelle biro ca«e 
e tengono fuori una lampadi­
na per i l luminare l 'andito e 
un p o t o la strada. E su ogni 
k i l o u a t t che c o n s u m a n o e-*i 
p a r a n o 10 lire di daz io al 
C o m u n e , o l tre i soldi per In 
società. 

E* difficile convincer l i rhe 
si "è dalla loro parte. «< non 
si «"• accompagnat i da qual ­
c u n o che e**i c o n o s c a n o e che 
dica < que<to è un c o m p a ­
gno >. 

C h e «iano però sicuri di 
parlare con un loro c o m p a ­
gno ed e*si racconteranno le 
toro cn^c. tatti i fatti della 
loro xita «Trama. 

F" d.ffkije - sorgere r o m e 
«ia minata , nei fatti. la loro 
zona- «lai t empo del fa«ci*m» 
e. ori ma. dal t e m p o di Gio-
l isn. e ancor prima, mol to 
p r i m i , d i l tempo dei Borboni 

Non 

no ancho sot to il V o s m i o noti 
è si)esso bel tempo. 

li contadino, se si ferisce 
lavorando, s lagna il sangue 
coprendo la ferita di mota, 
>oi fu un pesto «li lupini sa­
nti e lo motto Milla ferita e 

si fa una fasciatura: «-omo fa­
c e v a n o i nonni e i bisnonni 
e tutti gli uomini antichi. Ci 
sono l«> vecchie cho sanno ag­
giustare le ossa. C'è per esem­
pio la moglie «li < zi" Micuo-
c io > < ma «ho può Taro una 
\cec l i ia >. dice un conla<bno. 

iNYaiichc per le «'h-zioni si 
occupano di l«ir». Se vogl iono 
amlare a votare ossi devono 
passar*- por i lagni e andare 
a < Sirici» >. un'altra fraziono. 

o 
l'uro qualcosa è mutato in 

|or«>, se non ancora lu-lle o»n-
di / ion i «lolla l o i o vita. 

Su sciceli lo «-lettori di Fros-
sutiel lo , <'iuqu«-conl«> hanno 
volato il 7 g iugno por il r u l ­
l i lo comunista , il partito de­
gli opci . i i della cit ln. il par­
tilo «Iella Ilcpulililica. 

l Y i c i o non <-'ì; filata la < ri­
v o l t a - . IN-M'iò il s indaco, d 
liheialc-<loiiiocris!iaiio De Iti­
si, p ,nenie dei Caln-ndo pa­
droni di tutta la («-ria dei 
dintorni, fratello «lei padroni* 
deH'illlK a fabbrica «Iella zo­
lla, un cal/ . i turif icio moderno, 
inai iguiato l'anno s«'orso da 
lYlla. d«i\o si g u a d a g n a n o 4110 
l i ie ogni 200 tacchi di goni-
ma «ho si inchiodano, perciò 
il commendatore I V Itisi ha 
paura di Frossuriell*»: ha pau­
ra del la pazienza, della tena­
cia. del la lotta nuova dei con­
tadini «li Frossu riell». 

ALDO UH JACO 

irm\ l i C IOTA IH .1 A4 OIIO 1ICIU]\Z IN USVMAISÌXA A L I / 1 \ I T A 

dì pronunci amento dei niiliteivi 
apre le vie all'attacco slrintiero 

L'invasione del Guatemala da parte dei mercenari di Washington - Un'ondata d'indignazione scuote l'America latina - Il 
terrorismo aereo sui quartieri poveri - L'ultimatum dei dirigenti dell'esercito quando l'aggressione sembra ormai fallita 

Duniio (/ni il .scollilo i/cl. 
fu it.-f'-ri'it.'u 001100.1.111 iil-
lUni tà iliill'cr l'riMiilotite 
</i-/ (•'iintoiiicitii Jiicolii) Ar-
tn-tir tal i/iiurta i- «•oitrlu-
MI'H puntala .tura pulilili-
l i l l d lioilillUI 

D O M A N D A : Como oidio 
lul/Ui. stKtior rresUle i i le . Iti 
iiKiirossIoiii- contro 11 ( ìui i -
tciiiulii? 

AltMKNX. I! IV giiu:no t 
ini-i-oonat'i doll'iiiiporiall.siiio 
statunitonst! al comando «Il 
l 'as l l l lo Arinas invasero 11 
tori itorio gi iatonial leco lun-
gu la t i o n t i e i a con l'itoli-
d ina >. 

Il uno governo <l:o<l«-
pi coite istruzioni «Il ttife.i.i 
al riipii «Ielle foi / e ,iriiiat«-. 
laccoinaiidatido «Il nini p io -
v o e a i e Incidenti <l| cont ino 
«•In- ;iviel)lx-ro potuto f o i -
uni- pi«-te.sti agli Stati 
Uniti pei far d i v e n t . n o 
opc ia t ivn il (latto mi l i t a lo 
f u m a t o n m l'Uomini; is e 
il Nicai agu.i. Contempo! a-
ue.unente il mio governo 
denuncio l'aggi essiom- al 
Consigl i» di Sicurezza «lel-
TONU 

Noi non «liinontlohoromo 
mai r i imnensa ondata «li 
iniligna/.ioiiL- contro r.'ir.-
gi«-.sson- e «Il sol ldaik'tà 
CIMI noi sviluppata-.! in 
tutto il mondo o m par­
ticola! e nel!'Ain<!i Ica latina. 
Migliaia di messaggi «li 
incoiaggia inentu e di a p -

t ' i r r A ' DI-:i< M I . S S K O . KIUKIIO I'I.M — ni.iiiir«-Htiulonr «li %»tlil.irlota uni II (;iiati-m.tl.i 

poggio ci pei v. linei o da 
tutti | paesi «Iella lei ia, a n ­
nunciandoci le nunicml, le 
proto..l<>, le in.oiifc-tazioni, 
I gè:.ti di solulai n-la vi-i-o 
il nostro può*-. 

11 dol«*gato .unii icano 
Cnliot I-odgo, «un 11 -.no 
sabotaggio apo l lo alla «le-
iiuiieia guiiteinalteca p i c . o 

il Consigl io «Il Slei | i«-/ /n 
del l 'ONU. i n i e in ii.-:alto 
fino a elio punto il g o v c i -
no di Washington fo-ise 
«•«mipiolilo..-.» noli 'aggi«-:i-
•,|.iiio. I,o(l,;o non pot«% tu t ­
tavia evital i - cho si Jidot-
ta ,se tuia pil l i la i l.iolil/.iono 
la (pialo OMIIII.'IV.I «Il ;M-

.penitele lo opoiaz ioni ìn l -
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APPELLO DI HOSSAIN YAZDI A0LI UOMINI ONESTI DI TUTTO IL MONDO 

Chi è mio padre 
condannato a morte 

Mortvza Yazdl ha ora sessantanni; durante trentanni o^H ha eontlutiinto infalicahil-
niente per l'indipendenza della Persia. Milioni di iraniani vhiedonit la sita salvezza 

Dopo aver sofferto p e r otto 
mesi le 7>ÌH diabol iche tortu­
ri', m io jìndrc, i l dottor Mor­
derà Yazdi, «J stato condanna­
to a morte da un tribunale 
militare a Teheran. 

Quale delitto ha commesso 
mio padre? Ha semplicemen­
te lottato per l'indipendenza 
nazionale del sito paese, per 
la libertà e il bonojsere dolio 
ciasxc operaia, infaticabil­
mente. Mio padre ha ora .to.i-
.•uiTil'anni. Durante trenta an­
ni ha combattuto per nuesta 
mayniftea causa. Quando ero 
ancora bambino, nel l'J'AG, lo 
Scia Ileza, il dittatori-, fo 
confinò in una prim'onc. Co­
si. nei 7>ri»»ii anni della mia 
vita, eyli era lontano. Dopo 
cinque anni di prie/ione « c u ­
ne rilasciato, nel 1941, e f o n ­
do ultora, i n s i e m e rnn altri 
compagni, il Partito Tudeh 
(del popolo) dell'Iran. Da al­
lora sono trascorsi (pimeli ri 
anni , f/uinriici a n n i nei qua­
li tutta la sua vita e oani 
sua energia sono state rietll-
citte ai fini gloriosi del l'ar-
tiU>. 

Nel 1049 da parte di anar­
chici fu commesso un atten­
tato contro la vita dello 
Srui. Il governo Saed, allora 
al %-Aitere, colse subi to l 'occa­
s iono che arjìettnva da tem­
po ver mettere fuori legge il 
Partito Tudeh. Vennero im-
mi-diatamente arrestati e p r o -

tona di Jerro al collo. Oggi, 
trenta anni più tardi, in una 
era di rivoluzioni della c las ­
so operaia noi pacai r o l o n i a -
li e setnicoloniali, quella sce­
na si ripete, con la differen­
za che oggi sono io . suo fi­
glio, accusato di questi " de­
litti "... Col ixixxiire itegli an­
ni si «'• dimostrato rhe la cau 
sn di llimsain Yazdi era giu­
sta. Sono s icuro che. gli a imi 
che verranno proveranno an­
che la giuttezza della mia 
rauvi. Signori giudici ». c o n ­
tinuò mio padre, .. r.iaìe par 
corti che io non pieahoro niai 
t ginocchi ilavanti al vostro 
tribunale nefando e illega­
le. non sraoibieró tnai il mio 
onore rivoluzionario con la 
fost ra l iberta sordida e « i -
gliacca. Seguendo il sentie­
ro della venta, il sentiero 
della classe operaia, darò fi­
no all'ultima goccia del mio 
sanipio piuttosto chi- cedere ai 
i;osfri ordini crude ti e inu­
mani. Per difendere il vero 
spirito della vita, tireferisco 
la morte ad una xjinrcn esi-
rtenza di nstervimr'tito agli 
assassìni iniporiaFi-rfi... »,. 

IAI Corte militare condannò 
mio nadre a un lungo perio­
do di detenzione Egli rima­
se in prigione fino al l'J?tl. 
quando l'organizzazione ilei 
Partito riusci a farlo erade­
re insieme con altri n o c e «fi-
rigenti del Partito. F. di nuo­
vo egli e x suoi compagni pre­
sero il loro posto di dirigen­
ti del nostro movimento di 
liberazione nazionale. 

rirrp~ n s ; / o recente arre­
sta, mio padre fu immedia­
tamente trasferito alla pri­
gione rfella Seconda Divisio­
ne Corazzata, la più forribi-
fe pru/ ion" dell'Iran. Appena 
nrrii'afo venne congegnato ai 
carnefici. Le sue sofferenze 
furono cosi atroci che quan­

do, due settimane dopo, il go­
vernatore militare di Tehe­
ran convocò giornalisti e fo-
lorejxirters parchi! constatas­
sero l'incarceramento di iato 
pa'lre. egli appariva irrico­
noscibile. Le torture si sono 
protratte per otto mesi Nel 
tentativo di .•ipo-cure la 1" 
tonta di ferro di quest'uomo, 
che ha dedicalo latta la ina 
mia alla mnanifica eau.-.a del­
ta eUm-e operaia dell'Iran, gli 
i i ioxisi'ort barino e-.cogitato 
ogni efferatezza in loro pale. 
re. Il proccio militari' « r -
rei iuto worefcimento, in ron-
trarlo con ogni procedura 
normale di giudizio. ^ conti­
nuato in prif/ione. Alio padre 
non ha avuto diritto ad ima 
di/osa. Il procosso e jtroie-
f/ui/o per più giorni e notti 
e infine è ".tatti annunzialo 
che mio padre era stato con­
dannato a morte, 

Ora io. H suo figlio mag­
giore. r-eob/o Un appello a 
coloro che umano la libertà 
e agli uomini Onesti ili tut­
to H mondo, perchè ci aiuti­
no a -salvare mio padre. Non 
«onn so7» ii' l rivolgere que­
sto appello. Sono con me mi­
lioni di jt'ttrioti iraniani fhe 
soffrono nttualment» -otto il 
tallone di f'-rro ilei governo 
fasciata II no-tro popofo ama 
reco padre, rome H M/O co­
raggioso di'«-ritorc- e amica 
più r ic ino Durante trenl'an-
ni '•'/'! e -tato sempre col 
popolo, ne ìm divi'o dolori e 
c/ioio. Per trent'anni il ~>m 
nome v <taio legato a queVo 
del inoril i""*» di !ibr'/,nrie>iie> 
nn-ionnlc fì'tni volta che uri 
perìcolo ha minacciato l'Iran. 
u.io padre e stato all'avan­
guardia d'"a lotta Non ~o-

loro padre amato, come al 
loro fratello. 

Uomini ehe amate la l iber­
ta in lut to il mondo, prote­
state contro II suo processo 
illegale! Chiedete la liberazio­
ne di mio padre* 

Fate che da ogni paese le 
i os t ie loc i .••! levino in un 
vinco grande coro di gira­
ti -la per salvare Morteza 
Yei di /o ho fiducia in roi . 

HOSSAIN YA/.III 

ri' 
L'ii 
Millosmlli) ;i Icrini;) 

'li'lc-er.limila eli Montrl.tllrl A. 
iioine- Uri lavoratori fiorentini 

7'» ro - l ' o n 
dre, T'i-'")r/-
d> contadi/a 
no. pi vano 

amare mio rsi-
d'i lavoratori r 

iraniani lo ama-
a lui come ej' 

VKHONA. 21. — l'e-r salva re­
ta vi».e eli-I e orii|).i;:ii(, Mortoza 
Y.i/'li, cinvì innato a morte dal 
'I rlbiin.ile di T«-hi-r.'in, un vivo 
movimento •• in atto ;e Verona 
/.'.ipp'llo del Partito Tudeh e 
-•'.•I'O stampai'! ;• micll.il.j di 
cupio e dlitribuito nello fab­
brichi- K»io •• KÌ.'I stato sotto-
ri-rittei ,-ilJa Sciu.vira rialzo del-
l<- f K. SS i l i oltre quaranta 
op-r.'ii «• torri!'.'! 

M'-.i.ìgJti firm.i'.i da lavoratori 
<• da Inti-lI^ttuaU sono stati in-
vi*i*i .'iM'Arrib.'i'-ri.-ita iraniana a 
H'Un-e. cui Iorio pe-rvonu'i an-
'•/i<- •olf^r'iriirni deoa v/ij-r-!»*-
ri'i 'b-lla Federazione vi-ron'-ti-
d''I l'.C I a nome d«'i comu­
nisti. dairCDI. daiTANI'I e 
i ila F C C I 

rmvr.i'/.r.. i\ - I /OI. Giulio 
M'iii'.i lai -'.. .-> i'.r> ".iri'e r" ;#or. 
:.!).> d«-Il-'. C C ' i l. ili Firenze 

ì. i in*, i ito al: .iniba-vi..!'».'»- el'-JJo 
Ir:..-i il '«tj ' n'e trp-j»r.'cnma-
- A ri'.rra- d« i JP.'JOC-I'J lavoratori 
H'ire n'ir.i nn \.< rrnct'o pr't'irl^a 
•r-i rn «•.'»•••• e- .,] - ,i, ^.-.f-rr.o u<-
coT.i'n appello p* r la «'ilvr-//a 
d. .\Tort'-za Yazdi -

« • • • i i i i i i i i i i t i f i i i m i i i i i a i i X f i f f i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i l l i l i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i e n i i i i i i i i n i i i i i i M m n , ! , , 

IL CINEMA ATTENDE LA SUA LEGGE 

M o r t e u Vaidi 

c e un modico per lo­
ro. non c e nna !cv.i;rM-e. non 
c'è nna farmacia, c'è !a «cno-
la fino alla terza cVmentare . 
< ma v«?\ii — dice uno dei c o n ­
tadini — mio Urlio a Sa v a no 
non l 'hanno v o l i n o pren<1ere 
aila 4*, l 'hanno fatto p a « a r e 
indietro > la *cuo!a infatti è 

nn «riovane a l to e g iov iate c h e ! aperta *o]o q n a n d o è bel tem 
per STOÌ commerc i era quel I n o e le < s ignorine > pozione. 
g iorno a Latina, a 200 e h i l o I passare per i la»rni- E d'inver 

cessati dai tribunali milita­
ri mio padre, molti altri 
membri del Comitato Centra­
le r ccnJirwiia di quadri del 
Partito. Per mio padre, i! 
Procuratore Generate milita­
re chicle la condanna a mor­
to. Non potrò mai dimenti­
care la scena del procfo-
ivche ora mentre rcrivo l'ho 
ben chiara davanti a? ' : oc­
chi. E «vio ancorej la l'O'c di 
T,:o otdre narrare alla Corte 
co-r-e trenta anni i m m a . d-i-
r~,r.te la rivoluzione bo-qhe-
r-c, s'io p T i r e Hoisain Yeiz-ii. 
fo-te rjato arrestato e pro-
Cfstato da un tr ibunale rni-
Zifare. « Il suo "delibo" al­
lora ». d i c e c a rnio padre. « era 
lo stesso delitto che io ho 
compiuto oggi. Egli era ac~ 
cubalo di prendere verte ad 
una riroi-xcione e di difen­
dere la l ibertà e I'indip**n-
'fenra narionafe dei .ruo pae­
se. Io assistetti al processo 
Lo vidi condurre dinanzi allo 

*Cor:e in ceppi e con una ca-

Kéibertù e yiwunziv 
Son passa giorno senza dir le 

agtnzie giornalistiche ti infor­
mimi che il tetto governili tv 
della nuova legge per la cine­
matografia è definilioimentr 
approntati, e che il prossimi, 
Consiglio dei ministri !o esa­
minerà. Le agenzie giornali­
stiche aggiungano che il xrAto-
segretario Brusisca intende. 
dopo Pesame del Consiglio dei 
ministri, mostrare il testo al 
comitato direttila del grup­
po parlamentare dello spcl-
tieoìo. Itopodiehr la legge. 
xtun lo a quanto sì due. verrà 
assegnala, per la discussione, 
al una commistione speciale. 

ben quattro sottosegretari 
si sono iwnicendati allo Spet­
tacolo, dopo lo lunga perma­
nenza dell'on. Andrrolti in 
quella tede, e per ben tre 
anni le agenzie giornalistiche 
ri hanno fornito indiscrezioni 
sul testo governativo definitt-
^amefìte approntalo e c«V il 
prossimo Consiglio dei mini­
stri anrebhe esaminato Alla 
fine del dicembre '5\, quelle 
stesse agenzìe giornalistiche ci 
informarono che, in luogo ari­
la nuooa legge, si sarebbe acu­

ta la prorr-gt della cerchia, 
che stava per scadere. 

(tra limi'/, com'è n'ito, alla 
fine di novembre. Far cono­
scere finalmente al Parlamen­
to una Icj'f a por hi giorni 
dalla ncadi-nza della proroga 
conress.ii significa premere in 
maniera sfuriata sull'opposi­
zione perchè, in due o Ire te-
date, xi" arrivi all'approvazio­
ne del tetto, ponendo aranti. 
naturalmente, ron la mano tul 
cuore, le esiqenze delle cate­
gorie interessate ad ani rapi­
da soluzione del problema, iti-
sulla ben chiaro, sotto il pun­
golo ricattatorio. qual'r. n 
questo punto, l'intendimenti-
del governo; non discutere in­
torno al granissimo problema 
della censura. San è possibile 
disgiungere la libertà desprr*-
sione artistica dalle garanzt' 
eronomirhe. fjuando. peti, or. 
corre ricordare che esiste in 
Parlamento nm proposta dt 
legge per la einematoqnfm 
rhe guarda a queste due esi­
genze in modo unitario. 

Stando alle indttrrezioii 
niornaìistirhe di cui abbiamo 
parlato, si mole attribuire. 
nell'esame della legge, grande 

importanza al giudizio del 
gruppo parlamentare dello 
ip'ltiirolo. (tra questo gruppi, 
non e il Parlamento, ma una 
acrolla di gentiluomini che se­
guono. rome tanta altra qcntr 
nel nostro Paesr, con interes 
se i problemi del cinema, del 
teatro, della musica. Il giudi­
zio del direttivo del gruppij 
il i}i'>rno in rui risultasse fa-
Durevole al testo, non aoreb-
be. dunque, nessun valore de­
finitivo. 

I.' Assemblea o la commis­
sione speriate: ecco gli orga­
ni normali che dovranno at­
tentamente esaminare e dibzt-
!<"rc il testo governativo e le 
legji d'iniziativa parlamenta­
re. senza ritatti o oscuri di-
*"jri. Uopo H tempio inaudito 
interposto per arrivare ad una 
nuova regolamentazione del 
rinc-na nazionale, le categorie 
interessate e tatto il popolo 
italuno potranno coti sapere 
da '/naie p>arte stanno i sabo-
'alori -ti un'arte e di un'inda-
stria che. negli anni trascorsi. 
tanto lustro e tanto slancio 
hanno saputo dare alla col­
lari del nostro Paese. 

• • • 

litnri; e <ilic-,t;i I i -olu/ lotle 
;,l dovet te nU'l'inoiie S o -
VH'tlon, olio MI pioni inelò in 
dlfe..;i «lei p.w e .ii'niodlto. 

I, 'opinione di l.odi-T tu 
nlloiii Indlil/./.at,i .i d i m o ­
s tra le , IÌ-UZ.I pcrnlt i» i l u -
seirvi , «'lio l'n'.'i're.v.ione cr;i 
in lenita min «iiic.sllonc 
lutei nn t e i Kuntcmnltcchl. 
KKII r.itfKlunHe comunque 
lo scopo <H svl . ire !<• fun­
zioni del CotiKit-llo di Ki-
«•iiiez.z.a e «Il i ,abotaie In 
parte In prima risoluzione, 
o t tenendo cho il Colutigli» 
f>i rlfluUi.sKn dt ntcoltarc 11 
«loloKato t'untcrii'iltcco e eh» 
r imettcsso la petizione «tei 
('uutcuiiil.i a d i «umanismi 
amei lcani . 

j*er ni-croicoic l.i pioji-
•siono sul (iu.itoinnla «.- por 
ev i tare che i dclci'ali latl-
uo-.iiiK.-ilcanl nve.s.ioi» <lub-
bi «lilla posiziono da pi e l i ­
dei «-, il i;ov«*rno .stntimlteii-
•e provocò una .\e:.si»nii 
dolio duo Camere , duci la 
del lappi esentant i e quella 
del «tonatoli, nel In qua le 
si n p p i o v o una risoluzione 
che condannava 11 «.'//verno 
lettale l'uatern.'ilteco. 

Nel Guatemala frattanto 
cont inuava lu lotta. Il 22 
g iugno l'alto coniando d e l -

l'ai'o lo r iserve nel caso in 
cut n u o v e forze av«**ter» 
minacciato 11 nostro paese. 
Kj',11 dli.se ohe 11 comando 
«lolle truppe del fi «iute 
a v e v a « disposto che v o -
n l s se io a n n a t e molti; <:en-
tlnnla «Il contadini , 1 quali 
IM-H'I erano f>e»iiipai.sl »; 
Informa/Ione qm-st'ultlma 
ohe risultò In Kcguito com­
pletamento lals.i. 

D O M A N D A : Quitndo ni 
eomlnoluruiiu » v e r l f r u r e t 
primi «tintinni «ori dellu Ul-
nttroitaziono mil i tare? 

Alt l lKN/ . : Il '.ili ubigli» il 
comando dello ti lippe al 
f io i i le mt mando In.ivpet-
tiitameiito un ii/i!iii(itum. K 
«liiosto .ice.ulova pr«»pi lo 
(inalidii la i i l t i i izlono l a -
tei na/.iim.ile e «inolia Inter­
na la ìrei.ivano « t i p p o r n ^ m e 
Il n i i a t cmala nvivl>l)«« tilt -
pernio vlttotlovainenti» la 
ctl.il. NelPiiltiuicitiim HI m i ­
nacciava «Il t i a t l a i e «ol 
nemico «pialoia io non 
avessi rinunci il» alla c a n ­
oa «ti l'i esi l iente «Iella H«-
ptllihllca. 11 carat te io di 
t iadlnu-nto (ipparv** et i lato: 
le Irtippo clic «.ombalU.'Vano 
al fronte erano Infatti le 
no'itie migl iori unità e II 
loto comando e i a aff idato 
al s.ettoio del l 'eserci i» elio 
iippogglnv.1 gli Interessi 
de l la borgiiofila nazionale . 
Trattar»* col nomle» avi e b ­
be ctlgniflc.it» non nolo c o n ­
segnare il Cuatomala n e l ­
le mimi dell'iiiipei lal lsmo, 
ma fornite a questo tinche 
la prova elio appunto c e r ­
cava: e h e cioè nel G u a t e ­
mala era in corno una g u e r ­
ra c iv i l e e non un'nggras-
ttione «tranier.i. 

Non c'era che ima noi l i­
cione: c e r c a l e d) c o n v i n ­
cere il rertto del l 'esercito 
del la necesslt.à di ai mare 
il popolo perehC- lo a iu ta i s c 
a domare la M-diz.iono. 

I.a notte del 'in g iugno 
n«'s.siin c iv i le ( incorderà «ta­
to armato. Nonostante ciò 11 
popolo ns|>cttavn che gli />! 
classe qunlco.sa con cui c o m ­
batterò. Ma invano. I»er fa­
ci l i tare la lotta io, da parte 
mia , già |n precedenza ave­
vo dichiarato al capo de l le 
forze armate che , ;x» l'ulM-
titutum e 11 fatto che non 
erano stali eseguit i gli ordi­
ni di unii ore il popolo ten­
d e v a n o n costringermi «'die* 

si c o n t l n u a s e 1 i lotta. l'in 
spinto a ciò dalla con id<>:i 
'Z.lono ohe questo illi I;;I n-.-
mi l i ta lo , por In lealtà H.« 
Konipr*» aveva d u m e t i . i t o >• 
per il i i icst ig lo di cui ani n 
r.i godeva nel ran-'bl «tei. 
IVsercllo. poteva gai .u i t i ie , 
111 (piol inomento e in quel­
lo condizioni , l'unica r i ™ 
tiiulltà di cont inuare la lot­
ta «< eri-are l 'a tmie le i . , pio 
pi/.la |x-i a i i n a i e il popolo 
e .-alvan* il (ìi iatem.il . i . I,«> 
e.iorclto accettò «pie .tu ioni 
pi omesso . 

Non or» già più l' io nli-ii 
te, dimoilo, «iiiundo piM-
riunoliil II nu-'-fanelli «l'-r« 
dimissioni: la gl'.int.k mili­
talo <il «-ra ormai Impattio 
ulta delle love di HHH.IHII" 
della nazione*. 

Noi messaggio lo mvita'-o 
il ' r l t u l i ' i l e l l ' o , i - l i i d i « io 
IippogKlava gli lllteie. M <i• -1 
la b'ii'ithosla nazionale ,i 
non lasclais l i-fugi'iio i iu-
mandl che cimtiolla-. . i e ad 
ubbidite al capo «Ioli,, foi -
VA' armato. Ulte-iievo inop 
poi timo donunciiiro nel min 
UU'.MHSI'Zgl» Il O'illH) d i S i d ' i 
mili t ino. In un momento in 
«1 critico, ciò a v i c b b o im­
pilo erroneamente ptc«' i i 
taro l'osoreito comi- runico 
lespousahlb* «lolla no . l i . i 
trat{odla, occultando inveì • 
li- causa fondiimi-nt.il e 
cioè l'aggtes-iloiif di-ll'im-
porlallsmo amoi icauo , di cu: 
Il tradimento delle carnai il­
io più reazionario d e l l e e,-• 
cito nazionale non e i a , ta'o 
che 11 Vili- «itruiiU'iit». 

Queste camari l le , ap|-<(i'i 
giunte al potere, un <:'i 
fuori logge il l 'a i t i lo on-
munirita, credendo i o i di 
avere e l iminato !«• i.c'unii 
del l ' intervento e dell' , i:' 
gr«-s.slone ntrnniora. Ms 
(piando l'amba «-latore sta 
tunitonse rietiiou- loto di 
venire a patti eoi nemico . 
allora, e Milo allora. • I «-oii-
vlnser» che l 'argomento d'I 
« comunismo Interna/ioii.'- • 
lo i. non ora Matn eh'- un 
volitare pretesto e chi- i! 
nor.tro governo aveva i.rj'to 
ne quando atform.iva eli'- !•• 
Kcopo reale doll'a^gt»" ioru 
era quel lo di poter :-a«-oìieg-
glare hripun'-riionto il f ina 
tomaia. Malgrado l 'eviden­
za, le camari l le che domi­
navano renerei to seguita 
nino ad oppor».l tuttavia ad 
armare 11 popolo. I M-lton 
più reazionari de irr-erc i tn 
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I.e itlrrtiriti di marcia dcll'af grrn ione p o r U U contro il f iuatemala dai banditi di A r m i . 

l 'esercito :nformo .1 C o n ­
sigl i» d e . m . n : s t n e 'A 
Fronte democrat ico naz lo -
ri'ile che ìa s i t u a r o n o m i ­
litare era .vitto :i .VJ» c o n -
tro'ilo e che n ' - l l 'un .ca 
ba'.tagl.a fino aiiora :n -
g-133.at.-1 col r.".Ti.to quest i 
era s t a t o praticarrK-nte 
me^so fuori combatt .men' .o . 
Informò pure c h e l 'aviazio­
ne n e m . c i dominava ì n -
con*ra3*:at3, ma che c.ò 
nonostante iv-sercito o n t ì -
va di l iquidare :n breve le 
forze di invas-or*" 

L'avjazior.'- ne.rr,;ca in ef­
fetti si .mponeva r,e".ìmer,-
P-. ls; nostre forze aeree 
erano scarse e .nvecch .ate , 
:niuff.c:err.; a l o m b a t t e r e 
con successo centro aere: 
mol to p .u veloci e m o d e r ­
ni, c n e a;:>par;v<irio s e m p r e 
;n p:ccoio numero, m a 
cor.temp'irariearr.ente, sn piti 
ìuo-^hi. <!:£*.arcando t m e 
v.merit. d'/.i «7-=»rrcito e le 
sue comun:c.'jz;on:. o m . -
tra?!:ar, io impun«:mente ! 
quart.eri p.ù p-sver: de . i e 
citta, ass id i . r .ar . io dor.ne e 
bambini . 

Il terror^srr.-j :.• 
rìdilo «p-ivf-r.tare 
ne auir.er.t<i v a 
zione e r.t accrt-v.-.va :1 m o ­
rale combat t ivo . Tutti v o ­
levano arm; per Io:tare agii 
ordini deli'e»?7c.*^> naz iona­
le. tanto che ; rappresen­
tanti de : part.ti poì.t-c: 
proposero ven . s sero armati 
anche : cjv. l i . Il capo <le'.Ie 
forze armate pero si d i ­
chiarò contrar.o . oer ragio­
ni di previ: K-o mihtare . 
D'altra p a n e e?I: garanti 
c h e erano g.à state prese 
tutte le m i s u r e rx-r impte -

:-r»-o. lungi 
il «ÌOTXÌIO. 
1 i n d i z n s -

dimi>i ioni , io rr.i impegna­
vo a dimettermi a!la fine 
d'-Ik- operazioni , a con­
diz ione t h e prima ' i Ci<--
gui^vero pero tutte le azio­
ni necessar ie per scacciare 
gli aggressori . Il capo d':l-
l'e'^jrcito mi n s p o a ; che. 
nonostante tutto, la mag­
gior parte de l l e truppe se ­
gui tavano ad ubbidirgl i e a 
sol idarizzare col governo . 

D O M A N D A : O s a n d o fa . 
dunque , che si ef fet tuò il 
vero e proprio co lpo di Sta­
t o mi l i tare? 

ARBE.NZ. I! giorno se­
guente , 27 g.uuno 1954. i 
gruppi che contro l lavano il 
comando , dopo aver pre:-o 
l*- loto precauzioni r.elle ba­
si mil itari per e ludere ogni 
eventua le disperato tenta­
t ivo da parte d*l popolo. 
informarono .1 caoo a»l le 
forze armate che l'esercito 
non appoggiava ormai p.ù il 
governo e che essi assume­
v a n o :! comando d*l p j e s e . 
II » pronunciamento » mi 
v e n n e notif icato dal lo stes-
«o capo de l le forze armate, 
che terme a ribc-dire la stia 
lealtà ver.-o il governo, ma 
questa vol ta in forma esc lu-
r-.vamente perdonale, dato 
che la posizione dei coman­
di del l 'esercito gii era £ i i 
d ichiaratamente osti le . L n a 
giunta mil i tare der.gnata 
dal le camari l le cui sopra ho 
accennato, d'accordo con la 
ambasciata a m e r i c a n a . 
a'.Tebbe assunto i poteri a 
partire dal ie ore quattro 
pomeridiane. Preposi allora 
un compromesso- io avrei 
rassegnato le dimiss ioni e 
trasmesso il potere al capo 
de l l e forze armate purché 

g iunsero a controllare» ra­
pidamente la EiTuaz.' ni- «-. 
.seguendo le i i t r u / r n. <* > 
pressioni del l 'amba ci:.",.-' 
s tatuniVnze. venn'-ro r, ;..-;•-
ti col nc-miTo, p.pr-- .o ." 
cammino a C'istillo ."-.r:n 

Non s p p r . a Ca*ti . lo .'.:• 
mas presiedette ;I •.;,-.« rr.i 
di occupazione, si *. i-!e eh <-
ramente che lo scorai f -n-
damenta le dez l i invi---,:. 
era stato solo quel lo d: ->r-
vire da cata!,zzator«--. pc-r 
pmvf>care u n co]&o di S"a-
to. Gli stessi settori p.u r«*a-
zionari del l 'esercito ch«>. 
sotto la direzione e a! .*-r-
vizio del l 'ambasciata s tatu­
ni tense , lavorando nel p.u 
assoluto segreto. avev.,r.' 
intensamente opera*.-, p»--.-
p.ù di sei zr.<~. r.e..e 1 '<• 
dell 'armata, rimasero alln 
f.ne con un pu^r.o d. mo­
sche in mar.o. I - r^a.:^ '.•• 
vere l eve di coir a n i -> z\»\ 
nemico si t r o v a v a r o r.-Jlli 
' ede del l 'ambasci ita - - - - -
kte, da d o v e SÌ dir ; ? v : r o 
le operaz .cn: tanto c-ss'.i .r.-
vasori che dei I T I Ì~-T.:. 
r.perant. ne! nostro tr-.-rc t>. 
Erano stati questi a;*:r.:. 
che a v e v a n o nf-er.to s i . 
crd.r.i p.u r^ervst : . > <:«"•-
cis.or.i e i piar.: del c m a r . -
do. che ne avevano re bela­
to l 'esecuzione, cr.e a-.e'-=r.-' 
Ì S T - : - - . • - ' -.2lo la con! 
panico ut i .zzan< 

us:rr>e e 

menti i—per.; . ^ no. 
«Questi argoment: s: r-.du^e-
vano negli ult imi serri z-
pochissime parole a c r e -* 
cor~e: « Son c o m t i r t f r e p*. * 
Arbenz e per i com'jn:!fi ». 
• Son coT.bcttere p^r i co-
mtiniifi . ma per la pz:r:i ». 

OBITO VANGEL15T\ 
(Cor.i-n^z) 
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